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RITI DI INTRODUZIONE 

 

Il coro e l’assemblea (Marco Frisina) 

 

 

Il coro poi l’assemblea 

 

Celebra il Signore terra tutta 
Servite il Signore in esultanza 
Ed entrate dinnanzi a lui 
Con lieti canti. 

Il coro: Manifestò la sua gloria 
Nell'umiltà della sua carne 
Lo spirito l'ha esaltato 
Rivelando in lui la sua giustizia. 

 
Il coro: Manifestò la sua sapienza 

Agli angeli la sua gloria 
Fu annunziato ai pagani 
Il vangelo della sua salvezza. 

Il coro: La tua parola ora si diffonde 
Risveglia i cuori alla fede 
La Chiesa canta la tua gloria 
O Signore re dell'universo. 
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Il Santo Padre: 

Nel nome del Padre e del Figlio 

e dello Spirito Santo. 

Ɍ. Amen. 

 

La pace sia con voi. 

Ɍ. E con il tuo spirito. 
 
 
 
 
 

Atto penitenziale 
 

 
Il Santo Padre: 

Fratelli e sorelle, 

Cristo è venuto ad accendere nei nostri cuori il fuoco del 
suo amore e ad accrescere in noi la speranza che Dio si 
prende cura del povero e del bisognoso. 
Tenendo fisso lo sguardo su Gesù crocifisso e risorto e 
confidando nella sua misericordia, domandiamo 
umilmente perdono dei nostri peccati. 

 
Pausa di silenzio. 
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Il Santo Padre: 
 

Signore, difensore dei poveri, Kýrie, eléison. 
℟. Kýrie, eléison. 
 

Cristo, rifugio dei deboli, Christe, eléison. 
℟. Christe, eléison. 
 

Signore, speranza dei peccatori, Kýrie, eléison. 
℟. Kýrie, eléison. 

 
Il Santo Padre: 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati 
e ci conduca alla vita eterna. 

Ɍ. Amen. 

 

 

Gloria 

: 
(Jean-Paul Lécot) 
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Il coro e l’assemblea:  

 

 Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 

ti adoriamo, ti glorifichiamo, 

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo. 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 

tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 

tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; 

tu che siedi alla destra del Padre, 

abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 

tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, 

con lo Spirito Santo: nella gloria del Padre, 

la gloria del Padre. Amen. 
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Colletta 
 
Il Santo Padre: 

Preghiamo. 

O Dio, 

che hai preparato beni invisibili 
per coloro che ti amano, 
infondi nei nostri cuori la dolcezza del tuo amore, 
perché, amandoti in ogni cosa e sopra ogni cosa, 
otteniamo i beni da te promessi, 
che superano ogni desiderio. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli dei secoli. 

Ɍ. Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima lettura 
Mi hai partorito uomo di contesa per tutto il paese (Ger 15, 10). 

 

Dal libro del profeta Geremia                             38, 4-6. 8-10 
 

In quei giorni, i capi dissero al re: «Si metta a morte 

Geremia, appunto perché egli scoraggia i guerrieri che 
sono rimasti in questa città e scoraggia tutto il popolo 
dicendo loro simili parole, poiché quest’uomo non cerca 
il benessere del popolo, ma il male». Il re Sedecia 
rispose: «Ecco, egli è nelle vostre mani; il re infatti non 
ha poteri contro di voi». 
Essi allora presero Geremia e lo gettarono nella cisterna 
di Malchia, un figlio del re, la quale si trovava nell’atrio 
della prigione. Calarono Geremia con corde. Nella 
cisterna non c’era acqua ma fango, e così Geremia 
affondò nel fango. 

Ebed-Mèlec uscì dalla reggia e disse al re: «O re, mio 
signore, quegli uomini hanno agito male facendo 
quanto hanno fatto al profeta Geremia, gettandolo 
nella cisterna. Egli morirà di fame là dentro, perché 
non c’è più pane nella città». Allora il re diede 
quest’ordine a Ebed-Mèlec, l’Etiope: «Prendi con te tre 
uomini di qui e tira su il profeta Geremia dalla cisterna 
prima che muoia». 

Parola di Dio. 

Ɍ.  Rendiamo grazie a Dio. 
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Salmo responsoriale 

 
Dal Salmo 39 (40) 

Il salmista:  

Signore, vieni presto in mio aiuto. 

 

L’assemblea ripete: 

Ɍ. Signore, vieni presto in mio aiuto. 

 
1. Ho sperato, ho sperato nel Signore, 

ed egli su di me si è chinato, 
ha dato ascolto al mio grido.    Ɍ. 

 

2. Mi ha tratto da un pozzo di acque tumultuose, 
dal fango della palude; 
ha stabilito i miei piedi sulla roccia, 
ha reso sicuri i miei passi.  Ɍ. 

 
3. Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 

una lode al nostro Dio. 
Molti vedranno e avranno timore 
e confideranno nel Signore.     Ɍ. 
 

4. Ma io sono povero e bisognoso: 
di me ha cura il Signore. 
Tu sei il mio aiuto e mio liberatore: 
mio Dio, non tardare. Ɍ. 
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Seconda lettura 
Corriamo con perseveranza nella corsa che ci sta davanti. 

 

 

Dalla lettera agli Ebrei          12, 1-4 
 

Fratelli, anche noi, circondati da tale moltitudine di 

testimoni, avendo deposto tutto ciò che è di peso e il 
peccato che ci assedia, corriamo con perseveranza nella 
corsa che ci sta davanti, tenendo fisso lo sguardo su 
Gesù, colui che dà origine alla fede e la porta a 
compimento. 
Egli, di fronte alla gioia che gli era posta dinanzi, si 
sottopose alla croce, disprezzando il disonore, e siede 
alla destra del trono di Dio. 

Pensate attentamente a colui che ha sopportato contro 
di sé una così grande ostilità dei peccatori, perché non 
vi stanchiate perdendovi d’animo. Non avete ancora 
resistito fino al sangue nella lotta contro il peccato. 

Parola di Dio. 

Ɍ.    Rendiamo grazie a Dio. 
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Canto al Vangelo 

Il diacono porta solennemente il Libro dei Vangeli all’ambone. 

 

 
Il coro poi l’assemblea: (Irlandese) 

 

 

 

Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore, 
e io le conosco ed esse mi seguono.  (Gv 10,17) 

 L’assemblea: Alleluia. 
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Vangelo 
Non sono venuto a portare pace sulla terra, ma divisione. 

 
Il Diacono: 

Il Signore sia con voi. 

Ɍ. E con il tuo spirito. 

 

 Dal Vangelo secondo Luca 12, 49-53 

Ɍ. Gloria a te o Signore. 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e quanto vorrei 
che fosse già acceso! Ho un battesimo nel quale sarò 
battezzato, e come sono angosciato finché non sia 
compiuto! 
Pensate che io sia venuto a portare pace sulla terra? No, 
io vi dico, ma divisione. D’ora innanzi, se in una famiglia 
vi sono cinque persone, saranno divisi tre contro due e 
due contro tre; si divideranno padre contro figlio e figlio 
contro padre, madre contro figlia e figlia contro madre, 
suocera contro nuora e nuora contro suocera». 

Parola del Signore 

Ɍ. Lode a te, o Cristo. 

 
Il Santo Padre bacia il Libro dei Vangeli e benedice con esso l’assemblea. 
 

Il Santo Padre tiene l’omelia, al termine della quale si osserva un momento di 

silenzio per la riflessione personale. 
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Credo 

 
Il Santo Padre e l’assemblea 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di 

tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre prima di tutti i secoli. 

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di Lui tutte le cose sono state create. 

Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo e per opera dello Spirito Santo 

si è incarnato nel seno della Vergine Maria 

e si è fatto uomo. 

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 

morì e fu sepolto. 

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le scritture, 

è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 

E di nuovo verrà nella gloria 

per giudicare i vivi e i morti 

e il suo regno non avrà fine. 
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Credo nello Spirito Santo che è Signore e dà la vita 

e procede dal Padre e dal Figlio. 

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato 

e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. 

Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati. 

Aspetto la risurrezione dei morti 

e la vita del mondo che verrà. Amen. 
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Preghiera universale 
o dei fedeli 

 
Il Santo Padre: 

A Dio, che ispira nella sua Chiesa il canto nuovo della 

sua lode, rivolgiamo con fede la nostra comune 
preghiera. 

 

Lettore: 
 

Preghiamo insieme e diciamo: 

Ɍ. Ascoltaci, Signore! 

 
Lettore: 

1. Effondi il tuo Spirito sulla Chiesa: 
conservi la fede, cammini nella speranza 
e sia sempre animata dall’autentica carità. 
Preghiamo.  Ɍ. 

 

2. Sostieni il nostro papa Leone e tutti i pastori del 
tuo gregge: 
accresci in loro l’amore di Cristo e rendili 
conformi ai misteri che celebrano per il tuo 
popolo. 
Preghiamo.  Ɍ. 

 

3. Guida le scelte dei governanti: 
liberali da interessi personali e di parte, e 
favorisci la promozione del bene di ogni persona. 
Preghiamo.  Ɍ. 
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4. Assisti i tuoi figli che vivono nel bisogno: 
dona loro la certezza della tua presenza e accresci 
in tutti una solidarietà attenta e generosa. 
Preghiamo. Ɍ. 
 

5. Converti con la tua grazia il cuore di ogni uomo: 
nessuno resti prigioniero del peccato e a tutti sia 
donata la gioia della salvezza. 
Preghiamo. Ɍ. 

 

 

Il Santo Padre: 

O Dio, 

che hai dato ascolto al grido del povero 
e liberato dalla morte il tuo consacrato, 
accogli la nostra umile preghiera 
e accendi in noi il fuoco della tua carità, 
perché vinta ogni divisione e discordia, 
ti accogliamo nei fratelli 
con spirito di servizio e generosità. 
Per Cristo nostro Signore. 

Ɍ. Amen. 
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LITURGIA EUCARISTICA 
 

Alcuni fedeli portano al Santo Padre le offerte per il sacrificio 

 

Canto di offertorio 

Il coro e poi l’assemblea (Mazza) 

 

 

Ritornello  

 

 

 Come è bello Signore, stare insieme. 
 ed amarci come ami tu: 
 qui c’è Dio, alleluia! 

 
1. La carità è paziente, la carità è benigna, 

comprende, non si adira e non dispera mai. 
 

2. La carità perdona, la carità si adatta, 
si dona senza sosta con gioia e umiltà. 
 

3. La carità è la legge, la carità è la vita, 
abbraccia tutto il mondo e in ciel si compirà. 
 

4. Il pane che mangiamo, il corpo del Signore, 
di carità è sorgente e centro di unità. 
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Il Santo Padre: 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo: 

dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane, 
frutto della terra e del lavoro dell’uomo; 
lo presentiamo a te, 
perché diventi per noi cibo di vita eterna 

Ɍ. Benedetto nei secoli il Signore. 
 
Il diacono versa nel calice il vino, con un po’ d’acqua, dicendo sottovoce: 

L’acqua unita al vino 
sia segno della nostra unione 
con la vita divina di colui 
che ha voluto assumere la nostra natura umana. 

 

Il Santo Padre: 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo: 

dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino, 
frutto della vite e del lavoro dell’uomo; 
lo presentiamo a te, 
perché diventi per noi bevanda di salvezza. 

Ɍ. Benedetto nei secoli il Signore. 

 
Il Santo Padre, inchinandosi profondamente, dice sottovoce: 

Umili e pentiti accoglici, o Signore: 
ti sia gradito il nostro sacrificio 
che oggi si compie dinanzi a te. 

 
Il Santo Padre incensa le offerte, la croce e l’altare. 

Poi il diacono incensa il Santo Padre e il popolo. 
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Il Santo Padre, stando a lato dell’altare, 

si lava le mani dicendo sottovoce: 

Lavami, o Signore, dalla mia colpa, 
dal mio peccato rendimi puro. 

 
Il Santo Padre: 

Pregate, fratelli e sorelle, 

perché il sacrificio della Chiesa, 
in questa sosta che la rinfranca 
nel suo cammino verso la patria del cielo, 
sia gradito a Dio Padre onnipotente. 

Ɍ. Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 
a lode e gloria del suo nome, 
per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 

 
 

 
Sulle offerte 

Il Santo Padre: 

Accogli, o Signore, i nostri doni 

nei quali si compie il mirabile scambio 
tra la nostra povertà e la tua grandezza, 
perché, offrendoti il pane e il vino che ci hai dato, 
possiamo ricevere te stesso. 
Per Cristo nostro Signore. 

Ɍ. Amen. 
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PREGHIERA EUCARISTICA III 
 

Prefazio 

Il pegno della Pasqua eterna. 

 

Il Santo Padre: 

Il Signore sia con voi. 

Ɍ. E con il tuo spirito. 

In alto i nostri cuori. 

Ɍ. Sono rivolti al Signore. 

Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 

Ɍ. È cosa buona e giusta. 

 

È veramente cosa buona e giusta, 

nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno. 
 
Abbiamo riconosciuto  
il segno della tua immensa gloria 
quando hai mandato il tuo Figlio 
a prendere su di sé la nostra debolezza; 
in lui, nuovo Adamo, hai redento l’umanità decaduta, 
e con la sua morte 
ci hai resi partecipi della vita immortale. 
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Per mezzo di lui le schiere degli angeli 
adorano la tua maestà divina 
e nell’eternità si allietano davanti al tuo volto. 
Al loro canto concedi, o Signore, 
che si uniscano le nostre voci nell’inno di lode: 

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo. 
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Osanna nell’alto dei cieli. 

 
(Scapin) 
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Il Santo Padre: 

Veramente santo sei tu, o Padre, 

ed è giusto che ogni creatura ti lodi. 
Per mezzo del tuo Figlio, 
il Signore nostro Gesù Cristo, 
nella potenza dello Spirito Santo 
fai vivere e santifichi l’universo, 
e continui a radunare intorno a te un popolo 
che, dall’oriente all’occidente, 
offra al tuo nome il sacrificio perfetto. 

Congiunge le mani, 

e tenendole stese sulle offerte, dice: 

 

 

Il Santo Padre e i Concelebranti: 

Ti preghiamo umilmente: 
santifica e consacra con il tuo Spirito 
i doni che ti abbiamo presentato 

Congiunge le mani, e traccia un segno di croce sul pane e sul calice, dicendo: 

perché diventino il Corpo  e il Sangue 
del tuo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo, 

congiunge le mani, 

che ci ha comandato 
di celebrare questi misteri. 
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Egli, nella notte in cui veniva tradito, 

prese il pane, 

ti rese grazie con la preghiera di benedizione 

lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 

Prendete, e mangiatene tutti: 
questo è il mio Corpo 
offerto in sacrificio per voi. 

Il Santo Padre presenta al popolo l’ostia consacrata 

e genuflette in adorazione. 

 

Allo stesso modo, dopo aver cenato, 
prese il calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione 
lo diede ai suoi discepoli, e disse: 

Prendete, e bevetene tutti: 
questo è il calice del mio Sangue 
per la nuova ed eterna alleanza, 
versato per voi e per tutti 
in remissione dei peccati. 

Fate questo in memoria di me. 

Il Santo Padre presenta al popolo il calice 

e genuflette in adorazione. 
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Il Santo Padre: 
 

 
L’assemblea: (G. M. Rossi) 

 

 

Il Santo Padre e i Concelebranti: 

Celebrando il memoriale 
della passione redentrice del tuo Figlio, 
della sua mirabile risurrezione 
e ascensione al cielo, 
nell’attesa della sua venuta nella gloria, 
ti offriamo, o Padre, in rendimento di grazie, 
questo sacrificio vivo e santo. 

Guarda con amore 
e riconosci nell’offerta della tua Chiesa 
la vittima immolata per la nostra redenzione, 
e a noi, che ci nutriamo 
del Corpo e del Sangue del tuo Figlio, 
dona la pienezza dello Spirito Santo, 
perché diventiamo in Cristo 
un solo corpo e un solo spirito. 
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Un Concelebrante: 

Lo Spirito Santo faccia di noi 
un’offerta perenne a te gradita, 
perché possiamo ottenere il regno promesso 
con i tuoi eletti: 
con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 
san Giuseppe, suo sposo, 
i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri, 
i santi Pancrazio, Senatore e Maria Goretti 
e tutti i santi, nostri intercessori presso di te. 

 
Un altro Concelebrante: 

Ti preghiamo, o Padre: 
questo sacrificio della nostra riconciliazione 
doni pace e salvezza al mondo intero. 
Conferma nella fede e nell’amore 
la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 
il tuo servo e nostro papa Leone, 
il nostro vescovo Vincenzo, l’ordine episcopale, 
i presbiteri, i diaconi 
e il popolo che tu hai redento. 

 

Ascolta la preghiera di questa famiglia 
che hai convocato alla tua presenza 
nel giorno in cui Cristo ha vinto la morte 
e ci ha resi partecipi della sua vita immortale. 
Ricongiungi a te, Padre misericordioso, 
tutti i tuoi figli ovunque dispersi. 
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Accogli nel tuo regno 
i nostri fratelli e sorelle defunti 
e tutti coloro che, in pace con te, 
hanno lasciato questo mondo; 
concedi anche a noi di ritrovarci insieme 
a godere per sempre della tua gloria, 
in Cristo nostro Signore, 
per mezzo del quale tu, o Dio, 
doni al mondo ogni bene. 

 

 
Il Santo Padre: 

 

Il Santo Padre e i Concelebranti: 
 

 
L’Assemblea: 
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RITI DI COMUNIONE 

 
Il Santo Padre: 

Prima di partecipare al banchetto dell’Eucaristia, 

segno di riconciliazione e vincolo di comunione 
fraterna, preghiamo insieme come il Signore ci ha 
insegnato: 
 
Il Santo Padre e l’assemblea: 
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Il Santo Padre: 

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 

concedi la pace ai nostri giorni; 
e con l’aiuto della tua misericordia, 
vivremo sempre liberi dal peccato 
e sicuri da ogni turbamento, 
nell’attesa che si compia la beata speranza, 
e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo. 

L’assemblea: 
 

 

Il Santo Padre: 

Signore Gesù Cristo, 

che hai detto ai tuoi apostoli: 
“Vi lascio la pace, vi do la mia pace”, 
non guardare ai nostri peccati, 
ma alla fede della tua Chiesa, 
e donale unità e pace 
secondo la tua volontà. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Ɍ. Amen. 
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Il Santo Padre: 

La pace del Signore sia sempre con voi. 

Ɍ. E con il tuo spirito. 

 
Il Diacono: 

Scambiatevi il dono della pace. 

 
I presenti si scambiano un gesto di pace. 

 

 

Agnus Dei 

 
(Marco Frisina) 
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Il Santo Padre prende l’ostia, 

la spezza sopra la patena e ne mette un frammento nel calice, 

dicendo sottovoce: 

Il Corpo e il Sangue del Signore nostro Gesù Cristo, 
uniti in questo calice, 
siano per noi cibo di vita eterna. 

Il Santo Padre, con le mani giunte, dice sottovoce: 

Signore Gesù Cristo, Figlio del Dio vivo, 
che per volontà del Padre 
e con l’opera dello Spirito Santo 
morendo hai dato la vita al mondo, 
per il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue 
liberami da ogni colpa e da ogni male, 
fa’ che sia sempre fedele alla tua legge 
e non sia mai separato da te. 

Oppure: 

La comunione al tuo Corpo e al tuo Sangue, 
Signore Gesù Cristo, 
non diventi per me giudizio di condanna, 
ma per tua misericordia 
sia rimedio e difesa dell’anima e del corpo. 

 
Il Santo Padre: 

Ecco l’Agnello di Dio, 

ecco colui che toglie i peccati del mondo. 
Beati gli invitati alla cena dell’Agnello. 

Il Santo Padre e l’assemblea: 

O Signore, non sono degno 
di partecipare alla tua mensa: 
ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato. 
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Canto di comunione 
 

 
Il coro e l’assemblea 

 

(Marco Frisina) 
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Dopo la comunione 

Il Santo Padre: 

Preghiamo. 

O Dio, che in questo sacramento 

ci hai fatti partecipi della vita di Cristo, 
ascolta la nostra umile preghiera: 
trasformaci a immagine del tuo Figlio, 
perché diventiamo coeredi della sua gloria nel cielo. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

Ɍ. Amen. 
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RITI DI CONCLUSIONE 
 
Il Santo Padre: 

Il Signore sia con voi. 
Ɍ. E con il tuo spirito. 

 
Il Diacono: 

Inchinatevi per la benedizione. 
 
Il Santo Padre: 

Sia benedetto il nome del Signore. 
Ɍ. Ora e sempre. 

Il Santo Padre: 

Il nostro aiuto è nel nome del Signore. 
Ɍ. Egli ha fatto cielo e terra. 

 
Il Santo Padre: 

Vi benedica Dio onnipotente, 

Padre  e Figlio  e Spirito  Santo. 
Ɍ. Amen. 

 
Il Diacono: 

Andate in pace. 

Ɍ. Rendiamo grazie a Dio. 
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Invocazione Mariana 
 

Nostra Signora della Rotonda. 

Pregate per noi! 

Pregate per noi! 
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